
IL MIGLIORE AMICO DI EZEQUIEL

“E adesso cosa faccio? Se resto qua non ho più soldi per mantenermi e se vado in Argentina non 
posso portare con me il mio  migliore amico!” 
Questi erano i pensieri che occupavano, ormai da giorni, la mente di Ezequiel il quale si trovava sul 
pianeta “PLAZA DEL SOLE”, un pianeta abitato più da robot che da umani.
Era una giornata tempestosa, che spaccava con la sua violenza le case degli abitanti; i raggi del sole 
non penetravano l’atmosfera carica di particelle elettrostatiche.
Tutto iniziò quando Ezequiel, un giovane ragazzo e senza amici, partì per andare in vacanza su un
pianeta situato dall’altra parte dell’universo, che aveva visto pubblicizzato su una rivista di viaggi 
intergalattici. Qui fece amicizia con un robot di nome Carlitos, addetto ad  accogliere i visitatori e i 
turisti, che volevano conoscere il pianeta.
Il ragazzo, avendo poco denaro e ancora spaesato, non riusciva a trovare un alloggio che gli 
piacesse e che gli consentisse di trattenersi laggiù più a lungo e di trascorrere le sue vacanze 
beatamente.
Carlitos allora gli propose di diventare suo ospite.
L’appartamento era un po’ stretto e adatto a vivere a un robot, ma Ezequiel si adattò abbastanza 
facilmente alle abitudini robotiche della gente di quel pianeta.
Essi abitando insieme iniziarono la loro amicizia, e la rafforzarono man mano che il tempo passava.
Un giorno mentre Ezequiel faceva colazione con i biscotti “GNAM-GNAM” e il succo di frutta 
all’albicocca, si strozzò. Cominciò a tossire violentemente, non riusciva a respirare.
Per fortuna Carlitos, che era dotato di un radar molto potente, corse subito da lui e lo salvò. 
Quello fu il momento in cui si conobbero.
Una volta finito il periodo di vacanza Ezequiel dovette tornare in Argentina. Egli voleva portare con 
sé Carlitos, ma scoprì che sulla terra i robot non erano accettati. Ciò era dovuto al fatto che sulla 
terra, molto tempo prima, c’era stata una ribellione dei robot costruiti dai terrestri. 
Da quel giorno i terrestri eliminarono tutti i robot in circolazione.
A quel punto Ezequiel si trovò di fronte alla scelta più importante della sua vita; dovette decidere se 
rimanere con il suo amico Carlitos oppure tornare a casa dalla sua famiglia.
Alla fine con malincuore dovette partire e i due amici, dopo tanto tempo che erano stati insieme, 
dovettero separarsi. 
Mentre Ezequiel partì, sentì una piccola voce in lontananza che disse ”torna presto da me, non ti 
scorderò mai!!!”.
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